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ISTITUTO COMPRENSIVO “NUCERIA”
Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria - Scuola Secondaria I° grado
Via San Clemente ,9 -84015 Nocera Superiore(SA)
Tel. 081-931189 Codice meccanografico: SAIC8CK00V- C. F.: 94095310655
PEO: saic8ck00v@istruzione.it– PEC: saic8ck00v@pec.istruzione.it
SITO WEB:www.primonocerasup.edu.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA)
LEGGE 170 DEL 08/10/2010 

D.M. 5669 DEL 12/07/2011

ANNO SCOLASTICO 2025 /2026
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico 2025/2026
Scuola primaria/secondaria……………………… classe……………………sezione……….................
Coordinatore di classe……………………………………………………………….....................................
1.DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1

	Redatta da ……………………………………………………………  presso ………………………………………………………………...
in data ………………………………………………………………...
Interventi riabilitativi …………………………………………………………………………
Effettuati da………………………………………………………….

con frequenza ………………………………………………………
Nei giorni ……………………..  con orario ……………………….
Specialista/i di riferimento………………………………………….
Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………..

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Aspetti emotivo- affettivo- motivazionali 2 - 3 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 4
	

	Altre osservazioni 5
	


Note 

1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)

3. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

4. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni desunte dal PDP anni precedenti e da incontri di continuità con ordini o classi precedenti di scuola.
5. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza.
4. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o 

da prove standardizzate eseguite in classe)

	 LETTURA
	
	Diagnosi specialistica


	Osservazione in classe

(dati rilevati dagli insegnanti mediante prove standardizzate)

	
	Velocità
	
	     Lenta

     Molto lenta

     Scorrevole



	
	Correttezza
	
	    Adeguata

    Con omissioni\aggiunte
     Con sostituzioni

    Con inversioni 

    Con scambio di grafemi

(b-p,b-d,f-v,r-l,q-p,a-e)

Comprende istruzioni

 date a voce, dialoghi, …

    

	
	Comprensione
	
	     Globale     

      Ha difficoltà a comprendere il testo se legge ad alta voce

     Comprende meglio se opera una lettura silenziosa

    Comprende testi di breve lunghezza con struttura sintattica semplice

     Comprende il testo solo se letto da un adulto 

      Non comprende il testo

	 SCRITTURA

    
	Tipologia di errori
	
	   Errori fonologici (scambio grafemi b-p,b-d,f-v,r-l,…, omissioni\aggiunte, inversioni, grafema inesatto

    Errori non fonologici

(fusioni\separazioni illegali,scambio di grafema omofono, non omografo, omissione\aggiunta H)

   Altri errori (omissione\aggiunte doppie, omissione\aggiunte accento)

  

	
	Produzione
	.


	    Adeguatezza del testo (aderenza alla consegna\pertinenza dell’argomento, efficacia comunicativa…)

    Correttezza ortografica e morfosintattica (uso funzionale dei connettivi testuali, punteggiatura...)

Lessico e stile (varietà lessicale, adeguatezza del registro linguistico…)

     Non adeguata 

      Confusa

     Non coerente

     Organizzazione testuale (legami tra le idee, continuità tematica) originalità espressiva…) 

  

	
	Grafia
	
	    Problemi di lentezza nello scrivere

    Problemi di realizzazione del tratto grafico

    Difficoltà nel seguire la dettatura

    Difficoltà nella copia (lavagna\testo o testo\testo…)

     Altro _________________



	  CALCOLO

     
	
	Diagnosi
	Osservazione in classe

(dati rilevati dagli insegnanti mediante prove standardizzate)


	
	Mentale
	
	    Errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)

   Difficoltà nel recupero di fatti numerici (tabelline, calcolo rapido…)

     Difficoltà nella quantificazione automatizzata (senso del numero, ordine di grandezza)

      Difficoltà nella memorizzazione di formule

    Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo

   

	
	Difficoltà visuo-spaziali
	
	   Difficoltà nell’incolonnare i numeri

   Difficoltà nel recupero di fatti aritmetici (tabelline, addizioni semplici…)

   Difficoltà a ricordare formule ed algoritmi del calcolo scritto

    Difficoltà a riconoscere e manipolare forme e concetti geometrici

     Difficoltà a comprendere, rappresentare e interpretare grafici e diagrammi per rappresentare dati e relazioni matematiche

   Scarsa comprensione del testo di un problema letto in autonomia

     Scarsa comprensione del testo di un problema anche se letto dall’insegnante

   Difficoltà di problem solving

	Proprietà linguistica
	     Difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del

     discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)
     Confusione o difficoltà nel ricordare nomi e date
     Difficoltà a ricordare termini specifici delle discipline
     Difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto
     Utilizzo prevalente del dialetto
     Utilizzo di linguaggi alternativi o integrativi
      __________________________________



	Difficoltà in lingue straniere
	Lettura 

       Comprensione

        Scrittura

       Esposizione orale



	Atteggiamento verso lingua e cultura d’origine

(per gli alunni stranieri)
	         Conserva e sviluppa la propria lingua d’origine a casa 

          Fa riferimenti spontanei al proprio paese d’origine

          ed alla propria lingua



	 Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:

	
	Ulteriori disturbi associati: 



	
	Bilinguismo o italiano L2: 



	
	Livello di autonomia: 


5. OSSERVAZIONE DI ASPETTI SIGNIFICATIVI DEL COMPORTAMENTO

	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Piena
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	· Piena
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Piena
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Piena
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Atteggiamenti e comportamenti riscontrabili a scuola

	 Frequenza scolastica
	· Assidua
	· Regolare
	· Discontinua
	· Saltuaria

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	Poco adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia del lavoro
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Relazionalità

	Tende a distrarsi durante le lezioni
	· Sempre
	· Spesso 
	· Raramente
	· Mai

	Non è sensibile ai richiami degli insegnanti
	· Sempre
	· Spesso
	· Raramente
	· Mai

	Manifesta timidezza
	· Sempre
	· Spesso
	· Raramente
	· Mai

	Viene escluso dai compagni dalle attività di classe
	· Sempre
	· Spesso
	· Raramente
	· Mai

	Tende ad autoescludersi dal gruppo classe
	· Sempre
	· Spesso
	· Raramente
	· Mai


6.   STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, fa schemi...)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico…)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (ricorre all’insegnante per spiegazioni, ad un compagno, è autonomo…)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

            7.    STRUMENTI UTILIZZATI

· Strumenti informatici 

· Fotocopie adattate

· Schemi e mappe

· Appunti scritti al PC 

· Registrazioni

· Materiali multimediali

· Testi con immagini

· Testi con ampie spaziature

· Altro
8. INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE   FONDAMENTALI (se necessario)
	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Italiano


	

	Lingua Inglese

Lingua spagnola (solo per la secondaria)
	

	Musica


	

	Arte 

	

	Educazione fisica
	

	AREA STORICO-GEOGRAFICA

	Storia


	

	Geografia


	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	Matematica


	

	Scienze 


	

	Tecnologia/Ed.tecnica

	


Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito dalle Indicazioni Nazionali e il Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.T.O.F 2025-28, previsto dal DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni istituzione scolastica è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente…

· nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della sua personalità e della sua “diversità”

· riproponendo contenuti con modalità e linguaggi differenti

· individuando le abilità e le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze.
9. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento

· individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe …).

N.B. - Si ricorda che le strutture grafiche sono fondamentali (tipo diagrammi e/o mappe) perché possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  

10. NELL’AMBITO DELLE SEGUENTI DISCIPLINE ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SI ADOTTERANNO I SEGUENTI STRUMENTI E/O MISURE DISPENSATIVE
STRUMENTI COMPENSATIVI
□ Alfabetiere e tabella dei caratteri 

□ Tabelle per l’ambito linguistico con forme verbali, analisi grammaticale e logica

□ Tabelle e formulari per l’ambito logico-matematico (cartelloni numerici e linea dei numeri, formule matematiche e forme geometriche)

□ Schede strutturate e corredate di immagini (supporto visivo)

□ Testi riadattati e/o ridotti (carattere maiuscolo oppure con uso di FONT adatti ad una più accessibile lettura testuale)

□ Adozione dei libri di testo in versione semplificata cartacea e/o digitale

□ PC per la videoscrittura con correttore ortografico e/o sintesi vocale 

□ PC per uso di software didattici specifici da concordare anche con la famiglia

□ Calcolatrice, tabelle, formulari, mappe              

□ Vocabolario multimediale   

□ Utilizzo di specifici mediatori concreti e iconici (quaderni con righe e/o quadretti speciali, utilizzo di impugnatori da adattare alla penna per una corretta gestione del mezzo grafico, etc…)

ALTRO: _____________________________________________________________________

STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE E/O MISURE DISPENSATIVE:
□ Dettatura e/o copiatura dalla lavagna utilizzando i caratteri dello stampato maiuscolo 

□ Lettura da parte dell’insegnante dei vari testi proposti           

□ Lettura delle prove di verifica da parte dell’insegnante 

□ Domande-guida o utilizzo di schemi da seguire nella produzione scritta e orale

□   Dispensa dai tempi standard di esecuzione dei compiti

□ Dispensa dall’uso del carattere di scrittura in corsivo

□ Dispensa dalle prove INVALSI e/o da verifiche su modello INVALSI o adattamento delle stesse

     alle reali esigenze di compensazione dell’alunno

 ALTRO-_______________________________________________________________________
11. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano:

·   interrogazioni programmate
·   compensazione con prove orali di compiti scritti 

·   uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali

·   valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma
·   programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte
·   prove informatizzate
 12.  PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di     presentazione …)

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il   bambino nello studio 

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa
·  le interrogazioni

Insegnanti di classe                                                                          Il Dirigente Scolastico

_____________________________                                         _________________________

_____________________________                         

_____________________________                         

I Genitori

_____________________________  

_____________________________  

